
(es. metalli, plastica, legno, vetro, cavi…) devono essere se-

parati dai materiali destinati al riutilizzo ed avviati a impianti 

autorizzati nel rispetto dei tempi e delle modalità previste per 

-

- nell'ambito della comunicazione di inizio di ogni campagna 

-

ta, con l’esatta l'indicazione del posizionamento dell'impianto 

mobile rispetto all'ubicazione degli stoccaggi delle varie ti-

- dovranno essere previsti distinti siti di stoccaggio, immediata-

- -

to mobile potranno essere costituite solo da inerti provenienti 

-

mente ammessi al trattamento, compresi tra quelli autorizzati 

- 

- l'utilizzo dell'impianto (frantoio) mobile dovrà essere effet-

tuato in conformità alle prescrizioni contenute nella relativa 

- 

abbattimento delle polveri (dispositivi con nebulizzatori ad 

durante tutte le fasi di trattamento ed in particolare durante la 

- i materiali ottenuti dalle operazioni di frantumazione stoccati 

in cumuli, se polverulenti, devono essere protetti dall'azio-

-  

verso l’area esterna, caratterizzata da residenze, le attivi-

tà presso l’impianto dovranno svolgersi nei giorni feriali al 

-

- andranno rispettati i limiti assoluti di immissione previsti 

dalla normativa acustica vigente in materia nei pressi del re-

- 

- -

tamento con produzione di materiali dovrà essere effettuato, 

su quest’ultimi, con esito positivo, il test di cessione di cui 

-

prescrizioni dovrà essere presentata alla Regione Emilia-Roma-

specie, potrà essere assolto nell’ambito della comunicazione di 

-

d) di determinare le spese per l’istruttoria relativa alla proce-

-

e) di trasmettere copia della presente deliberazione al pro-

all’Amministrazione Provinciale di Piacenza e all’Arpae di Pia-

f) di pubblicare integralmente il partito della presente delibe-

-

-

-

me per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per 

ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 

dell’istruzione e della formazione professionale, anche in inte-

-

-

 

-

b) da imprese agricole, artigiane, industriali o in forma coo-

perativa, iscritte al Registro delle imprese, che abbiano conseguito 

un attestato di idoneità che accerti il possesso di adeguate com-

petenze.

disciplinano le modalità per l’effettuazione dei corsi di formazione 

- 

-



- 

inoltrato il suddetto documento ai Ministeri competenti, 

soluzione ad alcuni aspetti che la legge non ha affrontato, in 

particolare la previsione di forme di esenzione o di riduzione 

del percorso formativo sulla base del titolo di studio o dell’e-

Preso atto che, a seguito del lavoro congiunto tra le Regioni 

e Province Autonome e il Ministero delle politiche agricole, ali-

-

-

tera a), tra i casi di esenzione dal percorso formativo dallo stesso 

-

-

-

lizzazione delle attività formative in base alle previsioni nello 

-

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

-

ne piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 

- -

pologie d’azione ed alle regole per l’accreditamento degli 

-

- -

grammazione, gestione e controllo delle attività formative e 

delle politiche attive del lavoro, di cui alla deliberazione del-

standard formativi di cui alla deliberazione della giunta re-

- 

per la presentazione di richieste di autorizzazione di attività 

- 

la presentazione di richieste di autorizzazione di attività non 

- -

degli organismi accreditati per l'obbligo d'istruzione ai sen-

- 

e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-

- -

- 

- -

- 

organizzative della giunta regionale a seguito dell'implemen-

tazione della seconda fase della riorganizzazione avviata con 

- -

bliche per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi 

-

- -

-

-

-

A voti unanimi e palesi

-

-

-

3. di riconoscere le qualifiche professionali regionali di 

-

-

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto  



pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 

ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-

te in parte narrativa.

























Allegato 2

Disposizioni per la formazione del Manutentore del 
verde - Art. 12, L.154/2016

Le presenti disposizioni sono finalizzate alla realizzazione 
delle attività formative per la qualificazione del manutentore 
del verde, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L. 154/2016 e
nel rispetto degli standard previsti dall’ Accordo sancito in 
Conferenza Stato-Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano 
in data 22 febbraio 2018, repertorio atti n. 50, di cui 
all’Allegato 1 del presente atto (d’ora in poi Accordo).

Per tutto quanto non esplicitamente contemplato di seguito, si 
rimanda alle previsioni dell’Accordo.

Destinatari

I corsi sono rivolti a coloro che intendono avviare l’attività 
di manutentore del verde di cui all’art. 12, comma 1, lettera 
b), della L. 154/2016*.

Per le imprese già attive il corso è rivolto al titolare o al 
preposto facente parte dell’organico dell’impresa. 

In entrambi i casi sono fatte salve le specifiche esenzioni
previste al punto 7. dell’Accordo.

Requisiti di accesso

Ai fini dell’ammissione al corso sono necessari i seguenti 
requisiti:

a) possesso di diploma di scuola secondaria di primo grado;

b) 18 anni di età ovvero età inferiore purché in possesso di 
qualifica professionale triennale in assolvimento del diritto 
dovere all’istruzione e formazione professionale;

Per coloro che hanno conseguito un titolo di studio all’estero 
occorre presentare una dichiarazione di valore o un documento 
equipollente/corrispondente che attesti il livello di 
scolarizzazione.

Per gli stranieri è inoltre indispensabile una buona conoscenza 
della lingua italiana orale e scritta, che consenta di 
partecipare attivamente al percorso formativo. Tale conoscenza 
deve essere verificata attraverso un test di ingresso da 
conservare agli atti del soggetto formatore.

_______________________

* “1. L’attività di costruzione, sistemazione e manutenzione del verde pubblico o 

privato affidata a terzi può essere esercitata: 

a) dagli iscritti al Registro ufficiale dei produttori, di cui all’articolo 20, comma 
1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214; 

b) da imprese agricole, artigiane, industriali o in forma cooperativa, iscritte al 
Registro delle imprese, che abbiano conseguito un attestato di idoneità che accerti 
il possesso di adeguate competenze. 



Struttura del percorso formativo

La durata del corso è di 180 ore minime, delle quali almeno 60
di esercitazioni pratiche, da declinarsi in base alle indicazioni
di cui all’Allegato B – Standard formativo dell’Accordo.

Ai fini dell’accesso alla verifica finale è stabilito un obbligo
di frequenza di almeno l’80% del monte ore complessivo, sia per 
la parte di didattica frontale che per la parte pratica.

Riconoscimento di crediti formativi

La partecipazione al corso di formazione può prevedere il
riconoscimento di crediti formativi.

Costituiscono valore di credito formativo le conoscenze
acquisite attraverso la partecipazione a corsi di formazione e
documentati da specifici attestati.

Il riconoscimento dei crediti e la relativa riduzione delle ore
di formazione si attuano secondo le disposizioni regionali perla
programmazione vigenti.

Il soggetto attuatore del corso definisce i crediti formativi da
riconoscere e la riduzione delle ore di frequenza da attuare.

Verifica finale

La verifica finale prevede una parte teorica e una pratica.

La parte teorica è consiste in una prova scritta, realizzabile
anche sotto forma di test.

La parte pratica consiste in una o più simulazioni da realizzarsi 
“in situazione”, allo scopo di valutare le competenze acquisite 
ed effettivamente agite dall’allievo;

La prova di verifica finale è definita e realizzata da una 
commissione istituita dai soggetti attuatori. 

La commissione è composta da 3 componenti, di cui 2 individuati
tra i docenti ed esperti impegnati nel corso, tra cui il 
coordinatore del percorso formativo.

Le prove di verifica devono essere organizzate e gestite secondo 
principi di trasparenza e tracciabilità delle procedure.

Va redatto un apposito verbale finale firmato dai componenti
della commissione di esame (vedi modello allegato in calce).

Attestazione rilasciata

A seguito del superamento della prova di verifica finale si 
rilascia un “Attestato di frequenza con verifica 
dell’apprendimento”, con valore di qualificazione di Manutentore 
del verde ai sensi dell’art. 12, comma2, della L. 154/2016.

Il modello di attestazione è riportato in calce al presente 
allegato.



Soggetti attuatori

I progetti formativi devono essere candidati all’autorizzazione
all’interno del bando regionale relativo alle attività formative 
non finanziate da parte di soggetti attuatori accreditati, in
base alle disposizioni per la programmazione vigenti.



MODELLO DI VERBALE DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

VERBALE DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
del percorso formativo per

Manutentore del verde
di cui all’art. 12 della L. 154/2016

A) DATI IDENTIFICATIVI DELL’INIZIATIVA FORMATIVA

ANNO …………….

TITOLO DEL CORSO:

SOGGETTO  FORMATORE: ………………………………………………………...................................................

VIA …………………………………………………………….… N. ……..……………...

CAP. …………… COMUNE ……………………………………..……. PROVINCIA ………

SEDE DELL’ATTIVITÀ: ………………………………………………………...................................................

VIA …………………………………………………………….… N. ……..……………...

CAP. …………… COMUNE ……………………………………..……. PROVINCIA ………

Estremi dell’atto di autorizzazione dell’iniziativa formativa

..............................................................................................................................

B) REALIZZAZIONE DELL’INIZIATIVA FORMATIVA

L’attività formativa si è regolarmente svolta dal ……………………… al ………………………… per complessive

n. ........ ore e per una frequenza effettiva indicata  nel prospetto riportato sul retro e comunque non inferiore al 

80% del monte ore.

C) MODALITA’ DELLE VERIFICHE FINALI

Le modalità adottate per la valutazione della verifica finale risultano dagli atti depositati presso il soggetto attuatore 

unitamente al testo delle prove somministrate.

Il Legale Rappresentante

……………………………..

Data, ….............................
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MODELLO DI ATTESTAZIONE

ATTESTATO DI FREQUENZA
CON VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

con valore di qualificazione per

Manutentore del verde

L. 154/2016, art. 12

Accordo Stato Regioni rep. n. 50 del 22.02.2018

In attuazione DGR n …/2018;

CONFERITO AL CANDIDATO

Nat…. il

ATTUATORE DELL’INIZIATIVA

Il Coordinatore dell’iniziativa Il Rappresentante del Soggetto attuatore

Corso  n…….. autorizzato con atto della …………….……… n……. del …………….
Registrato in data …………………….. al n…………………

Ai sensi dell’art.15 della L.183/2011, il presente certificato 
non può essere prodotto agli organi della Pubblica 
Amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi.

Via ………………………………………………………………….



PERIODO DI SVOLGIMENTO DEL CORSO

dal

al

ORE EFFETTIVE FREQUENTATE DAL CANDIDATO
E PERCENTUALE DI FREQUENZA

MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO

ANNOTAZIONI INTEGRATIVE

PERCORSO COMPLESSIVO ORE

Contenuti


